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SOS GEOTERMIA
 

«Bagnore 4 come il Titanic»
 

Il comitato ambientalista: «Si parla solo di soldi, non di salute»
 
 
 
 

di Fiora Bonelli wAMIATA Titanic-Bagnore4: mentre l'Amiata affonda, nel salone si brinda e si balla. SoS

Geotermia, che da tempo si posiziona contro lo sfruttamento geotermico in montagna, prospettando scenari

drammatici per inquinamento aria, diminuzione acquifera e malattie in eccesso per gli amiatini, ancora una

volta bacchetta tutti e di fronte alla notizia che vi sarebbero state economicamente ricadute benefiche per la

montagna con l’inizio dei lavori per Bagnore 4, così commenta: «Si è parlato, riguardo alle ricadute, solo di

soldi: soldi elargiti come compensazioni ambientali, soldi come posti di lavoro, soldi come indotto. Si parla di

2,6 milioni di euro l'anno, per 10 anni, di compensazioni ambientali, soldi che andranno nelle casse dei

comuni (in proporzioni differenziate) più altri milioni e milioni probabili, possibili, di ricadute sulle attività locali

come indotto, per il periodo del cantiere della centrale. Così come l'impegno per l'occupazione si risolve,

sulla carta, a 100 posti sempre e solo per il periodo di costruzione della centrale». E dopo sembra chiedersi

il comitato ambientalista? Che addita, di contro, «l’aumento certo di alcune patologie e di mortalità, rilevate

dall'Ars Regionale, alle quali concorrono anche le attività geotermiche, la riduzione acqua e l’emissione

inquinanti». Si parla di volano economico, afferma SoS geotermia: probabilmente -ma non sicuramente- per il

periodo del cantiere l'economia locale registrerà un dato positivo, ma chi non guarda oltre il proprio naso

dovrebbe pensare agli scenari futuri. Finito il cantiere (5 anni) e finite le compensazioni ambientali (10 anni),

cosa resterà sull'Amiata? «Le attività di pregio del territorio, castagne, olio, formaggi, dolci, e tutta la filiera

agroalimentare, potranno ancora sfruttare il valore aggiunto della provenienza? - si chiede SoS Geotermia - Il

turismo, specie quello ambientale ? Le case, gli immobili, i terreni verranno svalutati o rivalutati? Se

l'acquifero continuasse a diminuire e/o le concentrazioni di arsenico aumentassero ancora dove si prenderà

l'acqua? E cosa ne sarà del turismo termale (Saturnia, Bagno Vignoni, San Casciano, San Filippo) il cui

bacino idrotermale potrebbe essere compromesso? Proponiamo agli amministratori una valutazione più seria

delle semplici suggestioni», esorta il coordinamento dei comitati geotermici che aggiunge: «Non riusciamo a

quantificare, oggi, le perdite economiche connesse alla trasformazione del monte Amiata in area geotermica,

ma alla luce del buon senso ci sembra che i costi siano di gran lunga maggiori dei guadagni. Perciò non ci

uniamo al coro esultante, che ci ricorda appunto l'affondamento del Titanic mentre l'orchestra proseguiva a

suonare e nel salone si brindava». ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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